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MOD. 1 – Profilo (Cod. UdA: 2023 – 056) 

Sulla scorta delle deliberazioni assunte dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 

sedute del 30/05/2023, è indetta una procedura selettiva per la chiamata di n. 1 posto di Professore di prima fascia ai 

sensi dell’art. 18 co. 1 della L. 240/2010 - S.C. 05/B1 – ZOOLOGIA E ANTROPOLOGIA, S.S.D. BIO/08 - ANTROPOLOGIA 

- presso il Dipartimento di Medicina e Scienze dell’Invecchiamento - Cod. Ud’A: 2023 - 056 

 deliberazione del Dipartimento con la quale, sulla base delle disponibilità dei P.O. assegnati, sono stati individuati i settori 

scientifico-disciplinari e concorsuali relativi ai posti di Professore di prima fascia da bandire: CdD del 06/04/2023 prot. gen. 

27776 del 17/04/2023; 

 deliberazione del Dipartimento con la quale sono stati deliberati i profili di cui all’art. 2, punto 6, lett. b) del Regolamento 

di Ateneo e che a norma dell’art. 3, punto 2, lett. c) dello stesso Regolamento devono essere inseriti nel presente bando: 

CdD del 06/04/2023 prot. gen. 27776 del 17/04/2023; provvedimento d’urgenza prot. 3741 del 21/12/2023 prot. gen. 92904 

del 21/12/2023; nota di precisazione del 24/01/2024 prot. gen. 5178 del 24/01/2024;  

 deliberazione del Dipartimento con la quale, sulla scorta delle deliberazioni degli OO.AA., sono stati deliberati i pesi degli 

elementi (ponderazione percentuali) oggetto di valutazione: non sono state assunte deliberazioni specifiche; si rimanda ai 

range individuati nel bando; 

 macrosettore: 05/B – BIOLOGIA ANIMALE E ANTROPOLOGIA;   

 settore concorsuale: 05/B1 - ZOOLOGIA E ANTROPOLOGIA; 

 profilo: S.S.D. BIO/08 – ANTROPOLOGIA; 

 sede di servizio: Dipartimento di Medicina e Scienze dell’Invecchiamento; 

 specifiche funzioni che il Professore è chiamato a svolgere: 

 impegno didattico: dovranno essere svolte le attività di insegnamento nei Corsi afferenti al SSD BIO/08 

Antropologia, attuando i programmi didattici e di tutoraggio nell’ambito dell’Antropologia e Antropometria applicate 

alle attività motorie e sportive, dell’Antropologia Biomedica e della biodiversità umana, della storia naturale delle 

popolazioni umane, della Bioarcheologia dei resti umani, di Paleopatologia, di gestione e tutela dei beni culturali 

a carattere bio-antropologico. Inoltre, dovranno essere organizzati e svolti laboratori di Antropometria e di 

valutazione della composizione corporea, e laboratori di Antropologia Biologica e Bioarcheologia dei resti umani, 

anche con applicazioni forensi; 

 impegno scientifico: dovrà essere svolta attività di ricerca in Antropologia fisica, contemporaneamente tanto sul 

vivente quanto su resti umani antichi, e dovranno essere realizzati studi sulla paleobiologia e paleopatologia delle 

antiche popolazioni a partire da resti umani. Inoltre, dovranno essere svolte anche attività di ricerca in 

antropometria e composizione corporea applicate alle attività motorie. In relazione alle attività di ricerca indicate, 

è richiesta l’applicazione di metodologie idonee alla classificazione ed allo studio dei caratteri antropologici, 

morfologici e metrici, rilevabili sui resti umani e impiegati per la ricostruzione del profilo biologico, dei modelli 

comportamentali, dello stile di vita e dello stato di salute di antiche popolazioni umane; inoltre è richiesto un 

impegno di ricerca anche sui tempi della comunicazione scientifica e museologia in campo antropologico. È 

richiesta anche una specifica attività di ricerca nel campo dell’Antropologia Biomedica, delle tecniche 

antropometriche e dei metodi di valutazione della composizione corporea impiegate in ambito sportivo e motorio. 

Infine, è particolarmente richiesta l’applicazione delle metodologie antropologiche alle casistiche di ambito 

giudiziario, secondo le procedure e per conseguire le applicazioni pratiche di Antropologia Forense; 

 terza missione: è richiesta una specifica, intensa, attività di conservazione, musealizzazione, divulgazione e 

valorizzazione dei beni antropologici. Con particolare riguardo, organizzare – o contribuire all’organizzazione – di 

congressi, seminari e mostre di interesse scientifico e divulgativo nell’ambito dell’Antropologia fisica, all’interno della 

programmazione istituzionale del Museo universitario, con il quale andrà svolta una collaborazione intensa, 

programmata e verificata; 

 diritti e doveri: come previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di stato giuridico del personale docente 

universitario e dal vigente Codice Etico di Ateneo; 

 trattamento economico e previdenziale: come previsto dalla vigente normativa in materia ed in particolare dal D.P.R. 

15/12/2011, n. 232 e successivi adeguamenti economici disposti normativamente; 

 numero massimo di pubblicazioni: 16 (sedici); 

 modalità di accertamento della conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri: colloquio; 

 copertura finanziaria: a carico dei fondi di Ateneo; 

 modalità di accertamento della qualificazione scientifica: mediante valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del 

curriculum e dell’attività didattica ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, lettera d) della legge 30 dicembre 2010, n. 

240. 


